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Affiora l'ipotesi che la potente imbarcazione navigasse «governata» solo dal pilota automatico 
• • - • - . • • . • - , • . • • • • . • ' • • ' • • ' , - . . ; • • • • ' - • " > , * • " • ' * • * • • • • • • ' • < ! 

Nessuno controllava il motoscafo 
che ha travolto Andrea e il 

'.*V-

Paolo Pastore è stato dichiarato fuori pericolo - Impressione e cordoglio per la fine orribile del ragazzo - Ieri i primi interrogatori 
di Wilhelm Konrad Engel e di Sally Finbauw -' A^ quante miglia dalla costa è avvenuta la terribile disgrazia? 

Una disgrazia assurda, an
cora non del tutto chiarita, : 
quella che è avvenuta nel pri- • 
mo pomeriggio di venerdì nel- ; 
le acque di Lavinio e che è co
stata la vita al piccolo Andrea i 
Pastore, il bambino di undici 
anni massacrato dall'elica di ' 
un motoscafo d'altura mentre ' 
faceva il bagno a poca distanza '• 
dalla riva. Suo padre, che gli 
nuotava accanto, travolto an- -
che lui e ferita dalle pale, ver
sa ancora in gravi condizioni 
all'ospedale civile di Anzio, 
dove è stato trasportato imme- , 
diatamente dopo il tragico in
cidente. 

Paolo Pastore, fratello del 
noto giornalista televisivo Ma
rio, solo ieri è stato dichiarato 
fuori pericolo. Sono stati gli 
stessi medici, pur mantenendo 
riservata la prognosi, a smen- . 
tire la notizia dell'amputazio- , 
ne della gamba destra. La vo
ce, che dava per certo l'inter
vento chirurgico, diffusasi . 
non si sa come e rimbalzata 
nella tarda serata, aveva crea
to attimi di tensione e scene di 
rabbia tra la piccola folla di 
amici, conoscenti e villeggian- < 
ti che per ore e ore hanno so
stato davanti all'ingresso del 
pronto soccorso. E' il segno di ; 
come..la disgrazia raccapric
ciante, abbia colpito la sensibi
lità di quanti l'hanno seguita e : 
che forse (sono in molti a chie
derselo) poteva essere evitata. 

Wilhelm Konrad Engel, il 
turista tedesco che è finito in , 
galera con la sua amica inglese 
Sally Finbauw con l'accusa di 
omicidio colposo e omissione 
di soccorso, mentre pilotava il 
suo «Marna Tembo» ha osser
vato b no tutte le precise rego
le di sicurezza e di prudenza 
stabilite dal codice di naviga
zione? E se è così, se sì è tratta

to di un caso, di una tremenda 
fatalità, perché dopo aver vi
sto tingersi di rosso la scia del 
suo motoscafo, : ha preferito 
proseguire sulla rotta (quella 
che da Bastia, in Corsica, lo 
portava al porto di Anzio) e so
lo una volta sceso a terra si è 
presentato al posto di polizia 
per denunciare l'accaduto? 

Per ora in mano ad Angelo 
Palladino, il magistrato di 
Velletri a cui è stata affidata 
l'inchiesta, ci sono pochissimi 
elementi di " indagine. ' Alla 
sciagura, accaduta tra le tredi
ci e le quattordici, in un mare 
calmo e deserto, tranne ovvia
mente le vittime e gli investi
tori, non ha assistito nessun al
tro. : 

Ci. sono quindi solo due te
stimonianze, e per di più con
trastanti. La prima è quella di 
Wilhelm Konrad Engel. Se
condo le sue affermazioni le 
due imbarcazioni al momento 
dell'urto, si trovavano a circa 
tre miglia dalla costa. Ma è su
bito smentito da Paolo Pasto
re: un miglio forse due, non di 
più, ha raccontato a chi gli sta
va vicino in un momento di 
lucidità. Ma non è solo questo 
l'unico interrogativo da chia
rire. Amméttendo pure, che la 
piccola imbarcazione dei Pa
store si sia spinta tanto al lar
go, resta da accertare perché il 
pilota del «Marna» non si sia 
accorto della presenza in mare 
dei due - bagnanti. Quando 
Paolo Pastore, sconvolto, con 
una gamba maciullata, dopo a-
ver visto il corpo del figlio 
tranciato a metà ha avuto la 
forza e il coraggio di risalire 
sul gommone ha visto l'imbar
cazione che li aveva falciati di
rigersi a lenta andatura verso 
il porto di Anzio. Perché? Se 
poi, come i due turisti hanno 

dichiarato alla capitaneria di 
portò, hanno, udito un rumore 
impercettibile attutito dall'ac
qua, dovevano bloccare i mo
tori, percorrere pochi metri a 
ritroso. Avrebbero potuto por
tare soccorso, inviare con la 
radio di bordo segnalazioni di 
aiuto. Invece i due non si sono 
fermati, ma non hanno cerca
to nemmeno di fuggire. Porse 
si sono accorti di quanto era 
successo e in preda al panico e 
allo choc hanno terminato la 
corsa. Forse, ed è" probabile 
che sia così, non è accaduto 
neppure questo. Hanno udito 
un suono sordo, hanno scorto 
un battello vuoto e se lo sono 
lasciato alle spalle. 

Però si sa (ed è una norma 
che chi ha consuetudine con il 
mare è tenuto a conoscere) che 
quando .una barca incrocia in 
navigazione un battello, un 
pallone di segnalazione di sub, 
o qualsiasi altro oggetto alla 
deriva, è tenuto a passarci a 
largo con sufficiente margine 
di sicurezza; Ma tutto questo 
l'altro ieri non è accaduto. --: 

E a questo puntò vale "una 
sola spiegazione, una delle 
tante circostanze che l'inchie
sta sta cercando di scoprire..È'. 
possibile che, inserito ttjgUota 
automatico, gli cccupantKdel 
Marna siano scesi in cabinarper 
prepararsi alle manovre dell* 
attracco in porto. Un compor
tamento da irresponsabili, se 
venisse dimostrato: l'unico che 
potrebbe spiegare la tragedia. 

NELLE FOTO: sopra, il moto
scafo che ha investito il bam
bino • il padre; sotto Wi lhe lm 
Konrad Engel e l'ingresso del
l'ospedale di Anzio dove è r i 
coverato Paolo Pastore 

La manifestazione di protesta ieri a Foce Verde 

•>? 
•••s • -i-i 

V rU"J-\ 
4.' ! 

E' dà pazzi méttersi 
a vanire vicino 

a una centrale nucleare 
L'arresto del segretario radicale - L'ampliamento del poligono 
provocherebbe ; l'annullamento della distanza di sicurezza 

Ha avuto un finale piuttosto ' 
movimentato la manifestazio- -
ne di ieri mattina a Foce Ver
de. Il corteo che ha sfilato, per • 
circa due ore lungo il litorale, ; 
infatti, si è sciolto, verso le 
12.30, in seguito all'arrestò del ; 
segretario del Partito radicale, 
Rutelli (di cui riferiamo in pa
gina nazionale). .VV- v' ' 

La manifestazione era stata 
organizzata dal comitato popò- ; 
lare della zona, costituito, da < 
varie organizzazioni quali la '. 
Pro Loco di Latina, U.WWF, 
Italia Nostra, i consorzi di di
versi paesi del litorale, la eoo* ; 
perativa Pescatori Rio Mare, ; 
in lotta contro l'ampliamento 
del poligono militare dell'VIII 
Comando, che occupa per chi-. 
lometri e chilometri la costa ; 
tra Nettuno e Latina. 

L'appuntamento era stato 
dato a Foce Verde verso le 11: t 
qui si sono riunite una cin- ' 
quantina di macchine, bardate : 
con cartelli e striscioni con; 
slogans pacifisti, antimilitari
sti ed ecologici. «Case, scuole, 
ospedali, no alle servitù, mili
tari», «No al poligono, salvia
mo il litorale», «Le spiagge ser
vono ai nostri figli»: questi gli 
slogans più ricorrenti, e si-' 
giuncativi della protesta. •••—v-

Il poligono militare rappre
senta da sempre un motivo di 
malcontento per gli abitanti, 
che si vedono sottrarre una 
grossa fetta di spiaggia per le 
esercitazioni' dei soldati. Ulti
mamente la tensione si è acuì-. 
ta, per una decisione del Con
siglio distato che ha ritenuto 
«particolaristici» gli interessi 
degli ' abitanti, - e prioritari ; 
quelli dell'esercito. Morale: si 
espropriano 300 èttari di terre
no ancora «liberi» - per con
giungere le due parti finora 
staccate del poligono, e fare 
un unico grande campo da ti
ro.. . 

Per questo la manifestazio
ne di ieri, che segue di poco 
un'altra iniziativa analoga dei 
primi di agosto. Allora si por

tarono: cartelli e striscioni in 
acqua, rivendicando in modo 
molto efficace il diritto alla 
balneazione. •-—- >: ; ^ *• 

•Esiste un problema che il 
Consiglio di Stato,.e il TAR, 
fingono di ignorare — affer
ma il presidente del comitato, 
Lorenzini — ed è quello della 
distanza di sicurezza che per 
legge ci deve essere con una 
centrale nucleare. Qui si spa
rerà a meno di due chilometri ; 
dalla centrale di Borgo Saboti
no, il che è assurdo». ,J' '••• '/ 

Che il fatto sia assurdo lo 
pensa anche la magistratura, o 
perlomeno quel magistrato, i l , 
pretore Quiligotti, che ha in-. 
viato tre comunicazioni giudi- . 
ziarie per. questa - faccenda. 
Una personalmente al genera- -
ie Calamani, per abuso di po
tere (il terreno da espropriare 
è stato già recintato, e l'accesso 
viene interdetto da cartelli 
che lo indicano come zona mi
litare). ••.-•"••••"••'-• < ' 

«C'è da notare — continua 
Lorenzini — che la richiesta di 
utilizzare il terreno è stata fat
ta presentando carte militari 
vecchie, in cui la centrale nu
cleare non compariva». v 

Le altre comunicazioni giù- : 
diziarie sono rivolte a due tee- : 
nici del Cnen, responsabili di 
non aver segnalato il pericolo 
derivante dalla vicinanza del- , 
la centrale ad un luogo in cui 
si spara. •" • --

Ma i disagi non consistono 
soltanto in questo tipo di pro
blemi, già in sé gravissimi. E-
sistono anche delle pesanti ri
percussioni sull'economia lo
cale: oltre alle difficoltà che 
per questo motivo si riversano 
sul turismo, ne risente anche 
lapesca, che per molti è anco
ra una fonte di guadagno. Per 

. un intero tratto di spiaggia, in
fatti, da Nettuno a Foce Verde, 
è stato interdetto l'accesso ai 
pescatori. Ce n'è abbastanza, 
insomma, per giustificare il 
malcontento che è sempre più 
diffuso. —-

Domato 
in tempo 
incendio 
al Circeo 

* Se i vigili del fuoco non fos
sero intervenuti in tempo a 
spegnere l'incendio scoppiato 
nella tarda mattinata di ieri a . 
San Felice Circeo, forse ci si 
sarebbe potuti trovare di fron
te ad un'altra tragedia ecologi
ca come nel caso dell'Argenta
rio. .-»-.•. v' • ;. . >• -.'•-. 

Le fiamme hanno incomin
ciato a divampare verso le 11. 
in una località detta «Mezzo
monte», sulla via XXIV Mag
gio. La zona è impervia e diffi
cile quindi da raggiungere per 
gli uomini e i mezzi. 

I dodici vigili del fuoco di 
Latina e alcuni agenti della 
guardia forestale di Sabaudia, 
con l'aiuto di due autopompe, 
sono riusciti a contenere il 
fuoco e dopo alcune ore di la
voro, con l'intervento di un e-
licottero, a domare l'incendio. 

' Alle 14 il pericolo di una 
nuova tragedia era definitiva- . 
mente scomparso. Le fiamme . 
hanno distrutto 7.400 metri 
quadrati di bosco e 150 lecci. 
sono andati in fumo. Un tribu
to non pesantissimo se si pensa 
alle conseguenze paurose che 
l'incendio avrebbe potuto as
sumere. - • " i*. > - w •'• 

Quella degli scempi edilizi, 
che hanno inferto una profon
da ferita ad uno dei più sugge- > 
stivi paesaggi della nostra co- ' 
sta, ha una parte considerevo
le nella storia del promontorio > 
e quindi non è da escludere. 
che qualcuno abbia appiccato 
il fuoco proprio nella speranza 
di poter «liberare» nuovi spazi 
alla speculazione. 

Un ragazzo di 23 anni ieri pomeriggio in una pozza a via Casal Lumbroso 

Due bracciate e annega nella melma 
Lo stagno e in realtà una vecchia miniera di sabbia abbandonata 
sapeva nuotare bene - La tragedia è avvenuta sotto gli • òcchi 

- Nella zona ce ne sono decine e tutte pericolosissime - La vittima 
di un amico - La salma e stataf recuperata dai sommozzatori 

• • * . 

» Sapeva benissimo quanto 
fosse pericoloso un tuffo in : 
quelle acque infide, piene di 
melma. Ha voluto provarci ' 
lo stesso, ma purtroppo gli è 
andata male: così Eugenio 
Gherli, uno studente di ven
titré anni, è annegato ieri po
meriggio in una pozza d'ac
qua, in una vecchia cava di 
sabbia abbandonata. È mor
to davanti agli occhi di un 
amico, che non ha potuto far 
nulla per aiutarlo: ha solo 
potuto chiamare aiuto, ma 
era troppo tardi. Il corpo del 
ragazzo è stato recuperato, 
dopo alcune ore, da un som
mozzatore dei vigili del fuo
co. 

La tragedia è avvenuta in 
una delle tante cave di sab
bia che circondano PAurelia, 
all'altezza di via Casal Lum
broso, parecchio fuori dalla 
citta. Sono tutte abbandona
te, tranne qualcuna. È diffi
cile trovarle per chi non co

nosce la zona. Bisogna Inol
trarsi in una miriade di pic
cole strade sterrate, piene di. 
buche, dove sembra che non 
passi nessuno da anni. : 

Bisogna conoscere bene la 
zona perché anche a pochi 
metri di distanza dalle vec
chie «miniere di sabbia* non 
ci si accorge della loro pre
senza. Tutto quello che resta 
di queste cave sono immensi 
buchi nel terreno, larghi de
cine di metri, pieni d'acqua: 
una fitta vegetazione, un 
«mure* di arbusti però li co
pre alla vista. ^ < 

Eugenio Gherli, invece, 
conosceva bene questi sta
gni. Abitava con la famiglia, 
numerosa, proprio a due 
passi da via Casal Lumbroso,* 
in via Alessandro Santini. 
Una zona che non ha una de
nominazione precisa, una 
zona dove sembrano convi
vere ceti tanto diversi. 

Percorrendo la strada si 

può trovare un po' di tutto: 
dal residence, con tanto di 
guardiano all'ingresso che 
alza e abbassa la sbarra, alla 
casetta a due piani, quasi si
curamente abusiva, dove an
cora mancal'intonaco ester
no. Più in là nelle tante tra
verse di via Casal Lumbroso, 
hanno messo anche qualche 
fabbrica, e un paio, come la 
«Kraft», neanche troppo pie--
cole, n palazzo dove abitava 
Eugenio Gherli non è né ric
co né povero: quattro piani, 
un rivestimento in mattoni. ; 

Da qui il giovane è uscito 
ieri pomeriggio. ÀI bar, sem
pre su via Lumbroso, si è in
contrato con un amico. Ieri 
pomeriggio faceva caldo, co
me non si era più abituati a 
sentire da parecchi giorni. I 
due hanno deciso di andare a 
fare il bagno nella vecchia 
cava. Da qui, da questi inse
diamenti non ci vuole molto 
per arrivare in un qualsiasi 

posto di mare, da Maccàrese 
a Fregéne. Ma i due non ave
vano mèzzo, probabilmente 
non andava loro di fare Fau-• 
tostop, perché era tardi, così 
hanno deciso di ripiegare su 
quel maledetto stagno. 
- Si sono incamminati e do
po poco sono arrivati alla 
pozza. Eugenio è stato il pri
mo a tuffarsi. È un esperto 
nuotatore, non solo ma ha 
anche seguito un corso alla 
marina militare, prima di 
tornare a Roma e riprendere 
gli studi. Deve essersi fidato 
molto delle sue capacità, 
perché con ampie bracciate 
si è anche allontanato dalla 
riva. All'improvviso però la 
tragedia: ha urlato all'amico 
di sentirsi male, ha comin
ciato ad annaspare ed è 
scomparso nell'acqua fredda 
e melmosa. Il ragazzo che 
era con lui si è subito buttato 
nello stagno, ha tentato di 
soccorrerlo. Non c'è. stato 

il partito 
OGGI 

FESTE DELL'UNITA' . 
ROMA 
Si conckMtono 099 ^ reste oV MAC
CÀRESE - ore 19.30: comizio con A-
nita Pasqua*. del CC. CESANO - 19: 
comizio con Franco RapareS, del CC. 
ANZIO - 20: comizio con Leonardo 
lembo. MONTEFLAVX) - 20: comìzio 
con Vinario Parato. ROVIANO — 
21.30: comizio con Enzo Proietti. 
ROCCA PRIORA - 19: comizio con 
Manuela Mczzelani. MONTELANlCO 
• 19.30: comizio con Mario Mammu-
cari. AFFILE - 19: ctoattHo'sui proble
mi dola pace: per l PO Ned» Spano 
e Giovanni Franzoni per i mownento 
cattolico. PONTE STORTO - 20: co
mizio con OfcVio Mane**- NEMI • 
18.30: comizio con Nando Agostinef-
I . ALLUMIERE - 11: dbartitosupro-
rjejmi del compreneono con Piavo Ti-
dai: afte 20: comizio di chiusura con 
Giovanni Matteof. SANT'ORESTE • 
19: comizio con Gustavo Ricci. OVILE 
• 20: comizio con Roberto Degni. 
VELLETRI COLLE OTTONE - 2 1 : 

1 con Eduardo De Fftappo. 

FROSINONE 
(aie 19.30: dfcanito aula 

SpacienO; Pico (ale 20: Bian
chi): Ceccano Cela (afte 19: Leo Lof-
ftvtflfc Cenerò (afta 2O30: Seme»). 
LATMA 

Getta (afta 22: Rao*): AoriSa (Via 
, afta 19.30: Reco): 

(afta 2 1 ; Tigf,: Corvero 

(a te i» : 

ade 18: CeccareB): Montano (ale 18: 
Trabacche*): Svitela cTAgfiano (ale 
19: La Bela): Fabnca di Roma (afte 
19: Capetti); Montenaacone (afte 19: 
NardM). 

VITA Ot PARTITO 
LATMA 

Monte S. Biagio afa IO: congresso 
ntotunno): Apnea fTogtetlil * 10: 
ass. sui miss* (Di Resta): Sene ale 

IO: comizio (Berti); Sezze afte 1 1 : * -
nauguraziono desa sezione di zona fo
resta (Ciofìl. 

DOMANI 

ri problemi del Pan»* 

Lunedi 31 afte 17.30: in Federa-
oro»-

razzativi e amministrativi defle Sezioni 
aziendal e di fabbrica. Odo: «Iniziativa 
del Partito e impegno per lo sviuppo 
del tesseramento e sottoscrizione in 
preparazione dBl*sttivo del S settem
bre*. 

La riunione sarà tenuta dal compa
gno Romano Vitale. defta Segreteria 
desa Federazione. Use amai n 

ADUA afta 18: attivo in Sezione: 
ACHIA SAN GlORGvO ale 18: attivo 
in Seiione con Vènraeio. 

<^t^^k&cJzfaZar4 KZ+ 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28-Tèlef. 5.87.61 

AVVISO A6LI UTENTI 
né^Ppftfr4»VM«a'*«»T 

o£ utenti 
I f i fRborio 65 detto 

nulla da fare. Così ah'amico 
di Eugenio non è rimasto che 
andare a chiedere aiuto, lon
tano, dove stanno le case. 
Dopo un po' sul posto sono 
arrivate un'ambulanza e un 
gruppo di sommozzatori dei 
vìgili urbani: uno di loro si è 
tuffato ed è riuscito poco do
po. Tra le braccia stringeva il 
corpo senza vita di Eugenio. 
Agli amici del ragazzo è toc
cato Il difficile compito di 
dare la notizia ai genitori. '' 

Altri giovani sonò rimasti 
a lungo davanti allo stagnò. 
Le solite domande di rito e 
anche forse le solite risposte: 
Eugenio èra un'ragazzo co
nosciuto da tutti, simpatico 
con tutti. Tra le tante cose 
aveva un. «hobby»: pare che 
passasse il suo tempo a «in
ventare» piccoli arnesi, a mo
dificare macchinari e via di
cendo. Quanto basta perché 
gli amici gli avessero affib

biato l'appellativo di «inven
tore». La sua famiglia non 
era ricca, ma poteva ancora 
mantenerlo agli studi, anche 
se spesso Eugenio aveva cer
cato e trovato qualche picco
lo lavoretto! Ora non potrà 
-più aiutare i suoi genitóri. Se 
Tè «ingoiato* lo stagno; così 
come è già successo tante. 
volte in questa città. E puf-
troppo — c'è da crederlo — 
continuerà ancora ad acca
dere: la periferia di Roma, e 
basta andare sulla Tlburtina 
per rendersene conto, è dis-. 
seminata di buche piene 
d'acqua, «marane» dove si 
annega. Oggi esiste una leg
ge che obbliga chi estrae sab
bia e marmi dal sottosuolo a 
riempire i «vuoti», ma per an
ni nessuno se n'è mai occu
pato e tanta gente ha potuto 
bucare il terreno e poi andar
sene liberamente. 
NELLA FOTO: hi cerve) dovej è 
•nnofjorto Euojonio Gtioffi. _ 
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Entro il 20 
le denunce 
per le tasse 
comunali 

.Entro il 20 settembre vanno r 
presentate le denunce per il ; 
pagamento delle tasse e delle 
imposte comunali. TJ termine è ' 
stato reso noto dall'ammini
strazione capitolina. L'obbligo ,; 

. della denuncia riguarda, oltre 
che naturalmente chi non l'ha ' 
ancora fatta, quei cittadini che 
pur essendo in regola, hanno 
subito variazioni nei cespiti a : 
suo tempo denunciati o accer- .-
tati, ed ancora chi, avendo fat
to ricorso contro accertamenti 
precedenti, abbia imponibili o 
cespiti diversi da quanto già 
dichiarato. 

Ecco l'elenco delle denun
ce. Tassa per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti solidi ur
bani interni; tassa per l'occu
pazione permanente di spazi 
ed aree pubbliche; imposta sui ' 
cani; imposta di soggiorno. 

Le denunce vanno compila- ' 
te su appositi moduli in distri- -
buzione gratuitamente presso 
gli uffici della III Ripartizione « 
Tributi, in via del Teatro di 
Marcello SO. 

La mancata denuncia — in- -. 
forma il comunicato dell'am-
nunistrazkme comunale — o 
la denuncia infedele compor
terà l'accertamento d'ufficio e ; 

l'applicazione delle sanzioni 
previste dalle leggi vigenti. 

; t 

A VELLETRI 
m£ 1?(imtì$tttaft*f5) 

e abttuicne: ' 

9630800 - * ' - ; , > PALAZZO DEL MOBILE 
PREMIATO CON MEOAGUA 0 0 * 0 
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